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JUDIT PAPP 
 

LA RESA DELLE ISTANZE DI LOGONIMIA NELLE TRADUZIONI 
UNGHERESI INFERNO DELLA DIVINA COMMEDIA 

 
 

La ricerca generale sui logonimi 
1) è stata fo

Logonimi e delle Istanze di Logonimia)2 
nella Divina Commedia è stata indagata dallo 

 
1 stato inserito nel Grande Dizionario Italiano 

 d atti 
 

2 D. Silvestri, Ricognizioni dantesche: 1. Ancora a proposito d nimi della 
Divina Commedia, in Lectura Dantis 2001, a cura di V. Placella, Università di Napoli 

-52; D. Silvestri, Logos e logonimi, in Le parole per le parole. I 
logonimi nelle lingue e nel linguaggio, a cura di Cristina Vallini, Il Calamo, Roma 2000, pp. 21-
37; D. Silvestri, 
minare, 
Napol ta del Dipartimento del Mon
Napoli 2000, pp. 107-127 (successivamente pubblicato in inglese: From the eloquence of light to 
the splendor of the word XVI, 2001, pp. 117-132). Si veda anche: Atti del-
l , a cura di D. Silve-
stri, Napoli, 3- , 
Rivista del Dipartimento del Mondo Classico, Sezione Linguisti 27, 2005. Applicato 

, Formularità e logonimi in un canto storico di 
Miklós Bogáti Fazekas, in Letteratura, politica e religione in Italia e in Ungheria (secc. XV-
XVIII), a cura di I. Bitskey, A. Di 
dria 2013, pp. 131-167. 
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rsi 25-27 del canto III 
Inferno  è manifestato uno straordinario gradiente logonimico che 

va dal massimo della chiarezza e della complessità (le lingue, sia pure viste 
seco
confusione e della semplicità (il suon di man, che sconfina appunto nel non 

3. 

di istanze di lo Inferno della Divina Commedia e di far luce sulle 
strategie adoperate nelle loro rese da due traduttori ungheresi scelti, Mihály 
Babits (1883 - 1941) e Ádám Nádasdy (n. 1947)4 facendo riferimento alla 
classificazione proposta da Silvestri (logonimi (i) relazionali-introversi, (ii) 
referenziali-estroversi, (iii) fenomenici-manifesti e (iv) processuali-interattivi 
e le istanze di logonimia)5. Si tratta da una parte della traduzione ungherese 

 delle traduzioni più 
recenti realizzate nel XXI secolo, che quindi rispecchiano le caratteristiche 
linguistiche di due epoche ben distinte. 

omeni di coesione testuale, 

nimi in funzione anaforica e/o cataforica secondo la seguente schema: 
 
a) ellissi logonimica parziale (con attanti nominali e/o pronominali/con 

singolo attante); 
b) ellissi logonimica totale (si verifica in situazione di dialogo incalzan-

te); 
c) sostituzione logonimica con proforma verbale; 
d) logonimia anaforica, cataforica e anaforico-cataforica. 

 

Limitatamente al discorso diretto, in Inferno regi-
striamo 397 occorrenze tra logonimi e istanze di logonimia. Dante adotta di-
verse soluzioni per riportare i discorsi diretti, e in questo modo evita la mono-

 
3 D. Silvestri, Ricognizioni dantesche, cit., p. 27. 
4 D. Alighieri, Dante komédiája [La Commedia di Dante]. Traduzione, introduzione e note a 

cura di M. Babits, Révai, Budapest 1912-1922. (A pokol [ ], 1912). D. Alighieri, Isteni 
színjáték [La Divina Commedia
Budapest 2017. 

5 D. Silvestri, Logos e logonimi, cit., pp. 31-36. 
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tonia e la rip

evitare la monotonia, evocano anche gli atteggiamenti e le modalità che ca-
ratterizzano gli scambi riportati (dimensione uditiva, emotiva, procedura dia-
logica). 

Il logonimo più frequente in assoluto  con 176 occorrenze   è dire, di 
tipo referenziale-estroverso. 
ria del dialogo e del racconto come fatti linguistici fondanti della cantica 

Inferno 6. 
In seconda posizione troviamo il verbo rispondere (42 occorrenze), di ti-

po processuale-interattivo e in terza il verbo gridare (34 occorrenze), di tipo 
fenomenico-manifesto. I logonimi referenziali-estroversi sono di carattere 
desi 7, i logonimi 
processuali- alinguisti-

8, mentre quelli fenomenici-manifesti sottolineano le svariate modalità 
lingua, quindi, in prima istanza si precisa il tono con cui 

9. I logonimi e le 
espressioni logonimiche in tutto sono 292, per cui i tre logonimi più frequenti 
rappresenta occorrenze di: 

 
(i) parlare (4), domandare / dimandare (3), chiamare (2), sgridare (2), 

chiedere (1), richiedere (1), ridire (1), aggiungere (1), soggiun-
gere (1), comandare (1), fare una questione (1), pregare (1), vo-
ce fu per me udita (1), mossi la voce (1), convertirsi in cotal voce 
(1),  (1), diè cotal fiato (1), 
mi (1), risposta (2), parole (3) e  

(ii) espressioni che seguono lo schema (ri)/(in)cominciare a + Verbo: 
cominciare a dire (6), ricominciare a dire (1), cominciare a par-
lare (1), incominciare a parlare (1) e cominciare a gridare (1). 

 

Le istanze di logonimia che registriamo nella cantica sono in tutto 105 
senza contare le ellissi logonimiche totali. Di queste 83 istanze corrispondono 

 
6 Id., Ricognizioni dantesche, cit., p. 33. 
7 Id., Logos e logonimi, cit., p. 32. 
8 Ibid., p. 34. 
9 Ibidem. 
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a ellissi logonimiche parziali (con uno o più attanti nominali e/o pronominali) 
e 22 sono sostituzioni logonimiche con proforma verbale. 

 
a) Ellissi logonimica parziale (con attanti nominali e/o pronominali/con 
singolo attante) 
 

La funzione testuale  in una evi-
 predicato logoni-

mico terrompe o segue) il 
discorso diretto risulta più breve e il ritmo della narrazione è più veloce. Gli 
attanti sono elementi (sostantivi o pronomi) che partecipano in maniera attiva 

spressa dal predicato. Nei versi 10-18 del canto III  
oltre  Dante ricorre per ben due 

a parziale, una volta con singolo attante pronomina-
le ( io) e una volta con due attanti pronominali (Ed elli a me): 
 

Queste parole di colore oscuro 
 

  
Ed elli a me, come persona accorta: 

 
ogne viltà convien che qui sia morta. 

 
 che tu vedrai le genti dolorose  
  
(If  III, 10-18) 

 
Nella traduzione di Babits con singolo attante pronominale (per 

) è sostituita dal logonimo relazionale-introverso szól 
szóltam Ed elli a me) 

). In entrambi i casi è stata 
mantenuta  rispetto al discorso diretto  la loro posizione cataforica. In Ba-

verba recipienti10, ért/megért 
. In parti-

colare, i verba recipienti si riferiscono alla sfera della ricezione linguistica: 

 
10 Cfr. T. De Mauro, Intelligenti pauca, in Miscellanea di studi linguistici in onore di Walter 

Belardi I-II, vol. II, a cura di P. Cipriano, P. Di Giovine e M. Mancini, Il Calamo, Roma 1994, 
pp. 865-875. 
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magassan ott felírva egy kapúra 
s szóltam:  

 mint tudásnak és a szónak úra:  
Itt el kell hagynod minden törpe gondot 

s mint holtra nézned minden földi búra. 
 

ahol meglátod a keserü népet, 
 

(Babits) 

 
con singolo attante pronomi-

nale (p ) è sostituita dal logonimo relazionale-introverso szól 
re parola, parla szóltam Ed 
elli a me
il logonimo processuale-interattivo felel így felelt). Nel 
caso della prima occorrenza, la posizione cataforica non è stata rispettata, in 
quanto il traduttore ha preferito interrompere il discorso di Dante e inserire 

-cataforica; nel secondo caso in-
vece  rispetto alle parole proferite da Virgilio  è stata mantenuta la posizio-
ne originale: 
 

 
egy kapubejárat fölé kiírva.  
Mester  szóltam  

 átérezve gondom, így felelt: 
 gyanakvást magadtól, 
 ölj ki magadból minden gyávaságot. 

 
 

 
(Nádasdy) 

 
pattern che nello spe-

cifico corrispondono a delle istanze di logonimia che si ripetono con frequen-
za più o meno importante come le seguenti: 

a) Ed elli a me (ellissi con due attanti pronominali): 25 occorrenze [+ 
Ed elli a noi, Ed elli (allor) 2 occorrenze]; 

b) E io (ancor) (ellissi con un solo attante pronominale): 12 occorrenze; 
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c) E io a lui (ellissi con due attanti pronominali): 11 occorrenze; 
d) E(d) quella/i (a me) (ellissi con uno o due attanti pronominali): 8    

occorrenze; 
e)  
f) Per c : 5 occorrenze; 
g) : 2 occorrenze; 
h) : 2 occorrenze. 

 
Altri esempi con attanti nominali sono: 
 
a) Allora il monetier (con un attante nominale); 
b) (con un attante nominale e un at-

tante pronominale); 
c) E io al duca (con un attante pronominale e un attante nominale). 

 
b) Ellissi logonimica totale (si verifica in situazione di dialogo incalzante) 
 

Un esempio di questo tipo di istanza si manifesta nei versi 72-75 del canto 
Inferno in cui le parole proferite da Dante non sono accompagnate da 

alcun logonimo o istanza di logonimia. Tale fenomeno è conservato in ma-
niera inalterata anche nelle traduzioni ungheresi. 
 

 
in parte  

 
 

 
 

 
che di lor suona sù ne la tua vita,  
grazia acquista in ciel ch  
(If  IV, 70-78) 

 
c) Sostituzione logonimica con proforma verbale 
 

i t
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Inferno le parole o al co-

minciar ne lagrimai rafforzano ciò che Dante attesta nel verso 22, cioè so-
spiri, pianti e alti guai in quanto il verbo cominciar li riprende con proce-
dura metonimica. Tale istanza di logonimia (che però in questo caso non è 
legata al discorso diretto) non viene resa in nessuna delle due traduzioni 
ungheresi prese in esame. 
 

Quivi sospiri, pianti e alti guai 
 

agrimai. 
(If  III, 22-24) 

 
La tabella sottostante riporta le 22 occorrenze dei verbi cominciare (19), 

incominciare (1) e ricominciare 
e le rispettive rese ungheresi. Babits mantiene quasi sempre le peculiarità 

sca con verbi logonimici ungheresi (kérdeztem, mondtam, szólt, szóltam, ily 
szavakat mondott). In due casi lo stesso traduttore conserva in un certo modo 

abbinandolo però con parole logonimiche e quindi ren-
dendo la traduzione più esplici beszélni kezd 

beszédet kezd 
metonimico con parziale modifica: kezd invece di újrakezd  

 
i. logonimi relazionali-introversi: szól 

beszédet/beszélni kezd  
ii. logonimi referenziali-estroversi: mond  

iii. logonimi processuali-interattivi: kérdez  
 
Rispetto alla posizione originale dantesca, per due volte Babits disloca 

-cataforica. 

nimi nella maggior parte dei casi. Soltanto cinque volte sceglie di conservare 
il verbo metonimico originale, però, di queste cinque occorrenze tre sono 
spostate in posizione anaforico-cataforica, alterando la disposizione dantesca. 
I verbi logonimici preferiti da Nádasdy per sostituire kezd sono: 
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iv. logonimi relazionali-introversi: szól beszél 
(vkihez) fordul  

v. logonimi referenziali-estroversi: mond  
vi. logonimi processuali-interattivi: válaszol  

 
In due casi, Nádasdy opta invece alla cancellazione della proforma e 

riginale dantesco. 
 
 Babits (6) Nádasdy (14) 

Io cominciai: 

guidi, (II, 10) 
 

Így szóltam ekkor: 
 

Tacette allora, e 
 

(II, 75) 

Elnémult akkor s én 
kezdtem beszélni: 

Elhallgatott, s én       
ekképp válaszoltam 

come persona 
franca (II, 132) 

mint bátor ember 
kezdtem ily beszédet 

Mint aki fölszabadult, 
így beszéltem 

discendiam 
qua giù nel cieco 

 

cominciò il poe-
ta tutto smorto.  

e tu sarai secon-
(IV, 13-15) 

 

   
sápadva, meredten.  

   
lábaim  

oda, 
a vak világba 

 szólt 
lálsápadt volt az arca , 

 

stro mio, dimmi, 
 

 per 
voler esser certo 
(IV, 46) 

rem, mondd meg feje-
 

kérdeztem, mert 
biztos akartam lenni 

kérlek, Mesterem, 

 így szóltam, mert 
biztos tudást akartam 
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tieri (V, 73) 
ama szere  

Így szóltam
szívesen beszélnék 

Quando rispuo-
si, cominciai: 

(V, 
112) 

S felelvén néki, 
mondtam 
jaj! 

S én válaszoltam neki: 
 

Poi mi rivolsi a 
 

e cominciai: 

tuoi martìri (V, 
115-117) 

S újra megszólítám a 
szenv  

   
sca, bánatod reám oly 

   érzéseket hoz, hogy 
 

Majd hozzájuk fordulva 
így beszéltem: 

vedéseid 

keserves könnyekre fa-
kasztanak. 

cominciò Pluto 
con la voce 
chioccia; (VII, 2) 

kezdte Plútusz rekedt 
szava s vezérem, 

így kezdte Plutus élesen 
recsegve; 

cominciò 
non... Tal ne 
s'offerse. (IX, 8) 

kezdé  
De olyan hölgy 
igérte...! 

 mondta.  
 

cominciò elli in 
su l'orribil so-
glia, (IX, 91) 

kezdé, amint a zord 
küszöbre hágott  

 kezdte s megállt a 
 

te piace, (X, 4) 

s gonosz földön veze-
 kezdém  

tetszik 

-körökön  
mondtam , ha lehet, 

Perciò ricomin-
ciò (XIII, 85) 

Hát ujrakezdte: 
 

Szólt újra hát: 
 

: 

vinci (XIV, 43) 
mindennek fölötte 

Így szóltam
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El cominciò: 

destino (XV, 46) 
mily végzet hajt e 
mélybe? 

  kezdte 
 vagy szerencse (POS. 

ANAFORICO-
CATAFORICA) 

to e brollo, 
(XVI, 28) 

 szólt egy, meg nem 
állva  

l  
szólt egyikük , 

Poi cominciai 

ma doglia (XVI, 
52) 

 szóltam  
 (POS. ANAFO-

RICO-CATAFORICA) 

 mond-
tam , inkább 

(POS. ANA-

FORICO-CATAFORICA) 

Ricominciò lo 
spaurato appres-
so (XXII, 97) 

toszkánit vagy lom-
 kezdte hal-

kan 

beszélt tovább 
alak . 

Io cominciai 
(XXIII, 109) 

 kezdtem 
  (POS. 

ANAFORICO-
CATAFORICA) 

 kezd-
tem  
(POS. ANAFORICO-
CATAFORICA) 

ro (XXIX, 83) 

ily 
szavakat mondott  

 fordult most 
, 

e io incominciai, 

se: (XXIX, 102) 

és én elkezdtem, látva, 
 

Én meg, ha így akarta, 
hát beszéltem 

Poi cominciò: 

rinovelli 
(XXXIII, 4) 

gint véresre tépjem 
 kezdte , 

hogy fölidézzem (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 
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d) Logonimia anaforica, cataforica e anaforico-cataforica 
 

Nei precedenti paragrafi si è parlato già della posizione che i logonimi e 
le istanze logonimiche possono occupare rispetto al discorso diretto riportato 
da Dante. Questi possono quindi precedere (posizione cataforica) o seguire 
(posizione anaforica) le parole proferite, ma possono anche interrompere il 
flusso naturale del discorso e allora parleremo di posizione anaforico-
cataforica. Secondo la definizione di Silvestri, la c

one come enunciazio-
tto 

contrario. In Dante troviamo esempi per ogni categoria, il dato più informati-
vo riguarda le traduzioni ungheresi e la tendenza dei traduttori di mantenere, 
di cancellare, di trasformare e/o di dislocare le istanze. Un esempio di logo-
nimia anaforico-cataforica si registra nei versi 121-123 del canto III, in cui 

gonimica interrompe il flusso conti-
nuo delle parole di Virgilio, trattenendo ancora la risposta alla domanda di 
Dante espressa nei versi 72-75.  

 

  
 
 

(If  III, 121-123) 
 

Inferno Babits ne conserva soltan-
to 15 [S a törzs, (é)s én (x8), , s vezérem,  (4)], in due casi op-

nimo che ha la frequenza più alta è di tipo processuale-interattivo: felel 
da posizione si colloca invece un logo-

nimo di tipo relazionale-introverso: szól 
renze, ca. 24%). Gli altri logonimi scelti da Babits sono visszamorog 

elmond szavába vág kérd kér 
kiált kezd kezd 

beszélni kezd figyelni kér-
désbe kezd szól vkihez 

, zúg 
Babits rispetta il numero degli attanti originali, mentre in otto casi riduce i due 

due attanti è S költ  che corrisponde a E io al duca (XXIV,127). 
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felel szól 

tra le modalità più generali 

rale della lingua, nel senso che si tratta di un parlare generico. 
Anche Nádasdy sostituisce 66 istanze di logonimia con verbi logonimici. 

Anche nella sua traduzione il verbo più frequente è felel 
correnze, ca. 42%). Il secondo logonimo più frequente nelle sostituzioni è 
szól 
verbo: mond (10 occorrenze, 16%). Mond 
renziale-

gnificato delle parole proferite: infatti. 
Questi logonimi sono di carattere designativo e mettono in relazione il 

: válaszol 
rászól megkérdez folytat bömböl 

kér 
nominale (es. Én erre (x3), Mire én (x3),  (x2), , S én újra) o 
uno nominale (es. Így Mesterem, Mire a pénzes, Mire a törzs, Mire a ve-

, ). In tutti i casi le istanze dantesche che contengono due 
attanti (due pronomi o un nome e un pronome) dal traduttore vengono ridotte 
a istanze formate da un solo attante. 
 

 Babits Nádasdy 

Allora il monetier: 
(XXX, 124) 

S felelt a pénzcsináló Mire a pénzes 

 szólt a vezér;  Így Mesterem 

 De szólt vezérem  

 visszamorga (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

szólt a barát (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

 55 S a törzs Mire a törzs 

E io a loro (XXIII, 94) ELLISSI S feleltem 
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E io a lui (I, 130) S én szóltam Mire én 

E io a lui (VI, 43)  
kezdtem én beszélni 

 (POS. ANAFORICO-
CATAFORICA) 

Feleltem 

E io a lui (VI, 77) S én szóltam Én erre 

E io a lui (VIII, 34) Feleltem (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

mondtam (POS. 
ANAFORICO-CATAFORICA) 

E io a lui (VIII, 37) És én mondtam neki (pos. 
anaforica) 

E io a lui (X, 61) S feleltem feleltem (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

E io a lui (XIV, 121) És én Megkérdeztem 

E io a lui (XVIII, 
120) 

És én feleltem feleltem (POS. 
ANAFORICO-CATAFORICA) 

E io a lui (XXVIII, 91) S szóltam Én így szóltam 

E io a lui (XXX, 91) kezdtem én figyelni 
(POS. ANAFORICO-
CATAFORICA) 

Én erre 

E io a lui (XXXI, 97) És akkor én ilyen 
kérdésbe kezdek 

mondtam én (POS. 
ANAFORICO-CATAFORICA) 

E io al duca (XXIV, 
127) 

 Kértem a Mestert 

E io ancor (XIV, 130) És én még S én újra 

E io (III, 43) ELLISSI Mire én 

E io (IX, 124) szóltam most én 
kérdezve (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

Így szóltam 

E io (VII, 49) szóltam mondtam (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 
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E io (VIII, 52) És én feleltem (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

E io (VIII, 70) S szóltam mondtam (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

E io (X, 19) És én Mire én 

E io (XI, 67) S feleltem Én erre 

E io (XIX, 37) szóltam (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

mondtam (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

E io (XX, 100) S feleltem: szóltam (POS. 
ANAFORICO-CATAFORICA) 

E io (XXII, 43) És én Így szóltam 

E io (XXXII, 82) És én szóltam (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

(V, 21) 
És szólt vezérem  

(XXI, 88) 
S vezérem 

szólt 

 duca mio ver lui 
(XXXI, 70) 

S Vezérem így szólt 
hozzá (pos. 
cataforica) 

szólt rá POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

E quei (XXIII, 25) így felelt meg (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

felelte (POS. ANAFORICO-
CATAFORICA) 

E quella a me (V, 
121) 

felelt felelt 

E quelli a me (IV, 76) S felelt felelt 

E quelli a me (VI, 64) Felelte Felelt 

E quelli a me (X, 10) felelt  

E quelli (VI, 85) S szólt mondta (POS.  
ANAFORICO-CATAFORICA) 
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E quelli (XV, 31) így felelt POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

szólt (POS. ANAFORICO-
CATAFORICA) 

E quelli (XXII, 66) S felelt felelt 

Ed elli a me (III, 13) 
a szónak úra: 

 
felelt 

Ed elli a me (III, 34) felelte válaszolt 

Ed elli a me (III, 76) felelt S felelt 

Ed elli a me (IV, 19) felelt S felelt 

Ed elli a me (IX, 127) felelt válaszolt 

Ed elli a me (V, 76 S felelte felelt 

Ed elli a me (VI, 106 Szólt Felelt 

Ed elli a me (VI, 49 Felelt szólt POS. ANAFORICO-
CATAFORICA) 

Ed elli a me (VII, 40  felelt nekem mondta (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

Ed elli a me (VII, 52 Felelt Mire így szólt 

Ed elli a me (VIII, 10 Felelt felelte (POS. ANAFORICO-
CATAFORICA) 

Ed elli a me (VIII, 
55) 

 felelt (POS. ANAFORICO-
CATAFORICA) 

Ed elli a me (XI, 76) felelte ekkor szólt 

Ed elli a me (XIV, 
124) 

Felelt felelt 

Ed elli a me (XIX, 
34) 

Felelte S felelt 

Ed elli a me (XV, 
103) 

elmondta 
rendben 

mondja (POS.  
ANAFORICO-CATAFORICA) 

Ed elli a me (XV, 55) Felelt Erre így szólt 

Ed elli a me (XVIII, 
52) 

 felelte POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 
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Ed elli a me (XXI, 
133) 

felelte felelte (POS. ANAFORICO-
CATAFORICA) 

Ed elli a me (XXVI, 
70) 

felelte válaszolta (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

Ed elli a me (XXX, 37) felelt Felelte (POS. ANAFORICO-
CATAFORICA) 

Ed elli a me (XXXI, 
22) 

szólt a Mester ellissi 

Ed elli a me (XXXII, 
94) 

Felelt Mire így szólt 

Ed elli a me (XXXIII, 
122) 

  

Ed elli a me 
(XXXIV, 106) 

 (szavamba vágott) 
 (POS. ANAFORICO-

CATAFORICA) 

felelt (POS. ANAFORICO-
CATAFORICA) 

Ed elli a noi (XIII, 
139) 

felelt Az így felelt 

Ed elli allor (XVIII, 
124) ütve, zugja: 

kezdte 
tökfejét: 

ELLISSI 

Ed elli (XI, 15) s feleltem S felelt 

Ed quelli a me (VII, 70) felelte S felelt 

Lo buon maestro a 
me (IV, 31) 

A jó mester szólt 
hozzám 

Szólt a jó Mester 

Lo duca dunque 
(XXII, 64) 

S a mester szólt folytatta 

 s kérdém mondtam (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

 Feleltem:  
miatt  feleltem ,  
mely vörössé tette az 
Arbiát, (POS. ANAFORICO-
CATAFORICA) 
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 De én feleltem mondtam (POS. 
ANAFORICO-CATAFORICA) 

(XXXII, 100) 
szólt (POS. 
ANAFORICO-
CATAFORICA) 

felelte (POS. ANAFORICO-
CATAFORICA) 

(XXXIII, 10) 
S felelte Mire  

 s szóltam szóltam (POS. ANAFORICO-
CATAFORICA) 

 s szavaim 
mesteremet arra 
kérték: 

ezért így szóltam 

(XXXIII, 115) 
Feleltem szóltam (POS. ANAFORICO-

CATAFORICA) 

(XXIII, 73) 
És én, míg síró 
sorukat tekintem: 

Ezért így szóltam 

104) 
És kérdém Így szóltam 

Quel dinanzi (XIII, 
118) 

S kiált  bömbölt POS. 
ANAFORICA) 

 

Analizzando la tabella appena riportata, si nota la tendenza di entrambi i 
traduttori, ma in misura maggiore in Nádasdy (10 vs 31 occorrenze), la dislo-
cazione delle rese delle ellissi logonimiche parziali in posizione anaforico-
cataforica. Tendenzialmente, i logonimi e le istanze logonimiche possono 
precedere (introdurre) o seguire le parole proferite (posizione cataforica vs 
posizione anaforica). Per quanto riguarda la posizione anaforico-cataforica è 

Time is seemingly tamed if 
we treat it spatially on a calendar or the face of a clock, where we can make it 
appear as divided into separate units next to each other. But this also falsifies 
time. Real time has no divisions at all, but is uninterruptedly continuous 
[ 11. Proprio perché il suono non è altro che un evento nel tempo ed è 

 
11 W. J. Ong, Orality and Literacy. The Technologizing of the Word, Routledge, London-

New York 1982, p. 76. 
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quindi ininterrotto, si giustifica il fatto che le espressioni logonimiche pron-
tamente seguite (o anche precedute) dal discorso di un parlante raramente 

continuità del suono. Nelle versioni ungheresi invece si nota una tendenza 
che contraddice alla presupposizione appena citata: il flusso naturale delle 
parole proferite viene spezzato più volte da Babits, e di fequente da Nádasdy. 

evidenza 1) che i traduttori, ben consapevoli delle caratteristiche peculiari 
della lingua ungherese, tendono ad eliminare le ellissi logonimiche parziali a 
favore di soluzioni che rendono il testo più esplicito e 2) che le espressioni 
logonimiche si trovano più frequentemente in posizione anaforico-cataforica, 
alterando quindi il  

 
  
 


